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Discorso per la cerimonia in onore di Giovanni Bassanesi 

È per me un’emozione profonda e un onore immenso essere qui oggi per 

ricordare mio nonno, Giovanni Bassanesi. La sua è stata una vita segnata dal 

coraggio, dalla determinazione e da un fortissimo senso di giustizia. L’11 

luglio 1930, decollando e atterrando su un prato di Lodrino, sorvolò Milano a 

bordo di un piccolo aereo per lanciare migliaia di volantini contro il regime 

fascista. Non fu solo un gesto di resistenza, ma un atto di profonda coscienza 

civile. Con quel volo, mise a rischio la propria vita per affermare che la libertà, 

i diritti fondamentali e il pensiero libero non possono mai essere messi a 

tacere. Era un uomo che credeva nel valore della verità, della conoscenza e 

nella responsabilità morale di agire. 

So che mio nonno, se potesse parlare oggi, forse direbbe che non desiderava 

una strada a lui intitolata, ma piuttosto una scuola — un luogo dove imparare, 

riflettere, formare coscienze libere. E proprio per questo, vedere oggi questa 

strada portare il suo nome assume per me un significato ancora più profondo: 

è un invito a camminare nel suo spirito, a ricordare che la libertà non è mai 

scontata e che il coraggio civile deve continuare a vivere nelle scelte di ogni 

giorno. Dedicare oggi una strada al suo nome significa più che celebrare un 

uomo del passato: vuol dire riaffermare l'importanza della memoria, affinché 

le generazioni future possano camminare, idealmente e concretamente, su 

un sentiero tracciato dalla difesa della democrazia e dalla dignità umana. 

Giovanni Bassanesi non è soltanto una pagina della nostra storia: è una voce 

che continua a parlarci, una coscienza viva che ci invita, ancora oggi, a non 

restare in silenzio di fronte all’ingiustizia. A nome della mia famiglia, e con 

profonda gratitudine verso chi ha reso possibile questo riconoscimento, vi 

ringrazio sinceramente per aver scelto di onorarlo così. Questo gesto non 

solo lo ricorda, ma ci impegna tutti a custodire e tramandare i valori per cui ha 

vissuto e lottato. 


